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GREGOTTI-MONTESSORI

La molteplicita e la complessita
delle condizioni che rendono pos-
sibile la costruzione dell’architet-
tura, sono tali da richiedere, in fase
progettuale, elaborazioni speciali-
stiche altrettanto complesse. Un al-
to grado di definizione é il presup-
posto necessario affinché calcoli,
previsioni e simulazioni grafiche,
risultino con buona probabilita ap-
prossimabili all’insieme delle condi-
zioni che é lecito supporre *‘tecnica-
mente circoscrivibili’' e dominabili.

Il progetto si pone cioé come una
macchina della rappresentazione il
cui funzionamento non pud essere
mai del tutto garantito a priori. Una
‘*‘macchina della padronanza'' che
non tollera eccessivi ‘‘scollamenti’
tra il sistema di rappresentazione
convenzionale e l|'oggetto rappre-
sentato. Una macchina che, sebbe-
ne chiami in causa la destrezza e il
‘‘colpo d'occhio'’ della decisione, la
scorciatoia ‘‘estetica’’ del giudizio
e del procedimento intuitivo, non-
ché il rischio dell'ipotesi, é pur
sempre accuratamente programma-
ta, al fine di rendere estremamente
improbabile I'accadimento di una
catastrofe. Vi & dunque uno scarto,
una distanza quasi incolmabile tra
il momento pulsionale e “‘informa-
le’" del disegno-schizzo e il momen-
to ‘‘esecutivo’’ del progetto. Ma
queste osservazioni non vanno af-
fatto ad inscriversi nel luogo comu-
ne che considera non comparabili
gli strumenti progettuali dell’archi-
tettura, con quelli, solo in apparen-
za piu semplici, usati dall’artista.

Infatti, proprio perché il ‘‘terri-
torio dell’architettura’ si estende,
per cosi dire, a scala planetaria,
e dunque, proprio perché la com-
plessita delle condizioni in questio-
ne €& pressoché ‘‘totale’’, I'archi-
tetto puo controllare solo una mini-
ma parte di tali condizioni. E puo
farlo solo entro lo spazio limitato
e circoscritto del progetto. Questa
abissale ‘‘riduzione di scala'’ é del
tutto ovvia per chi si ponga consa-
pevolmente entro |'orizzonte prag-
matico del progetto, al di fuori, per
quanto possibile, da ogni “‘impro-
duttiva'’ cattura fantasmatica o
ideologica.

E tale riduzione che rende di fat-
to ‘‘realizzabile’” la costruzione
dell’architettura. Oggi il problema
che merita maggiore attenzione da
parte della cultura architettonica é
sostanzialmente analogo a quello
che |'arte attuale risolve nella sal-
vaguardia strategica della pit-
tura e nella riassunzione pragmatica
(e non rigidamente programmatica)
della cornice tradizionale del qua-
dro. Non si tratta tanto di evocare o
dichiarare poeticamente [|'esigen-
za di una ‘‘rifondazione discipiina-
re’’, quanto piuttosto, di prendere
atto, anche in sede teorica, del luo-
go tecnico-storico entro cui |'archi-
tettura gia si costituisce come ‘‘fon-
dazione' e gia da sempre ritaglia
un proprio ‘‘recinto estetico-prag-
matico''. Lo spazio del progetto é
aoounto tale campo recintato, entro
cui I'architetto puo ‘‘ragionevol-
mente’’ supporre di controllare ef-
fettivamente alcune variabili, di po-
ter “‘usare’’ alcuni strumenti spe-
cifico, di poter prendere alcune de-

cisioni e, insomma, di potersi in-
stallare in una propria dimora.

Scriveva nel '66, in un saggio pe-
raltro ancora attuale, I|'architetto
Vittorio Gregotti: ‘‘La struttura
della progettazione (cio che fa I'ope-
ra) é di natura fondamentalmente fi-
gurale, consiste cioé in una partico-
lare struttura di relazione fra le ma-
terie capace di orientare secondo un
senso gli atti dell’operazione che
stiamo compiendo come architetti:
nei confronti di cid ogni altro aspet-
to (stilistico, ideologico, tecnico,
economico, storico) é solo materiale,
anche se tale materiale orienta sem-
pre particolarmente, secondo diver-
si livelli storici di privilegio, il pro-
cesso della progettazione’ (Cfr. *“il
territorio dell’architettura’’, Milano
1977). Una volta riconosciuta la
natura essenzialmente ‘‘formale’’
del dominio che é capace di ‘‘orien-
tare secondo un senso gli atti del-
I'operazione..."” si pud anche rico-
noscere che il disegno progettuale
€ il luogo privilegiato di tale domi-
nio. A questo punto risulta quanto-
mai evidente che cid che di ‘‘figu-
rale'’ un progetto di architettura
puod avere in comune con un disegno
0 con un quadro non &, in linea di
principio, qualcosa di estrinseco ed
essenziale. Anzi, se consideriamo
gli “*specifici disciplinari'’ come dei
recinti pragmatici, possiamo anche
ritenere che tali specifici non siano
dei ‘‘veri’’ specifici (non essendo
ostensibili garanzie teoriche che, es-
si lo siano oltre che di fatto, anche di
diritto). Cio significa che |’esisten-
za di uno specifico si fonda esclusi-
vamente sulla mera circostanza fat-
tuale che, come I'esperienza sem-
bererebbe attestare, puo risultare
utile considerare ‘‘autonoma’’ una
certa area operativa. Ma chi pud og-
gi sostenere la tesi che, ad esempio,
le vicende dell’arte siano realmente
affrancate da ogni vincolo con i fat-
ti economici, tecnici, ideologici,
storici, ecc.; o che tali connessioni
e determinazioni siano del tutto ir-
rilevanti o “‘impertinenti’’? Solo chi,
in pratica, decide di farlo.

Le ormai ben note mostre Duetto,
proposte dalla A.A.M./Coop.,
hanno il merito, a mio avviso, di
essere qualcosa di pit che delle pu-
re e semplici ipotesi di lavoro: si
tratta di messe a confronto che pre-
suppongono la ferma convinzione
teorica che tra ricerca progettuale
e ricerca artistica vi sia sempre una
qualche relazione necessaria, de-
gna senz'altro di essere postulata,
anche quando tale relazione appare
poco evidente; o addirittura anche
se i due termini di paragone appa-
iono complementari o antitetici. E
non sono certo le apparenze a poter
smentire una convinzione siffatta.

Il duetto che ha aperto la stagione
espositiva ha visto come protagoni-
sti |'architetto Vittorio Gregotti e
I'artista Elisa Montessori. Dell'ar-
chitetto, la mostra ha documenta-
to i progetti eseguiti dal '69, carat-
terizzati da una dimensione d'inter-
vento a grande scala, ascrivibili ad
un professionismo di forte prestigio
culturale e tecnico. Dal quartiere
residenziale per 20.000 abitanti a
Palermo, dall’ampliamento a Sud
della citta di Vienna, alla nuova se-
de dell'universita degli studi di Fi-
renze, all'Universita della Calabria
del '73, fino al piano particolareg-
giato per la 167 a Cefald, del '76; la

3

mostra ripercorre le tappe di un la-
voro progettuale in cui, al control-
lo totalizzante dell'architettura in-
tesa come complesso apparato
artificiale, si unisce sempre una at-
tenzione agli elementi strutturali del
paesaggio e alla stratificazione di
valoro culturali dei luoghi in cui il
progetto va a collocarsi.

Il lavoro di Elisa Montessori pro-
cede invece lungo percorsi di ricer-
ca che, almeno in prima istanza,
ben poco si prestano ad una lettura
che voglia assimilarne tout court i
risultati a quelli prodotti da una
complessa macchina professionale.
Perché si tratta di esperienze che
richiedono tutt'altro ascolto. Ovve-
ro: I'ascolto che si addice al racconto
di un'avventura singolare. Un lavo-
ro tutto giocato sullo spostamento
minimo e sullaripetizione differente
di una sorta di campo magnetico che
produce disseminazione di segni, di
tratti orientati secondo linee di forza
che insistono su direzioni plurime.
Segni sfuggenti, imponderabili, ep-
pure mai casuali. Un gioco sapiente,
con le sue regole, con il suo automa-
tismo, ma che vive nella leggerezza
di una manualita che non si lascia
catturare nelle maglia geometriche
di un progetto troppo rigido o trop-
po univocamente finalizzato.

Questo procedere non secondo li-
nee che convergono su obiettivi pre-
fissati, bensi a partire da un campo
di forze, da ‘‘... energie che deter-
minano direzioni sottili e nascoste’’,
€ poi cosi diverso da quei procedi-
menti induttivi, da quel proceder a
salti e *‘trovate’’, da quel continuo
tornare sui propri passi che, alme-
no nelle fasi iniztah- e decisive, in-
formano ogni processo progettuale,
sia esso piu o meno ‘‘architettoni-
co''?

Enrico Cocuccioni

Elisa Montessori - Disegno 1981

PAOLO COTANI

‘Ut pictura architectura’': la co-
struzione logica dell’opera, é il tito-
lo del ciclo di mostre con il quale la
Coop. A.A.M. intende, insieme al
ciclo ‘‘Duetto’’, avvicinarsi, sempre
nella logica dell’architettura, alle
altre arti figurative.

La prima di queste mostre & dedi-
cata al lavoro di Paolo Cotani, letto
attraverso le tappe fondamentali
del suo iter artistico; si acquisisce
in tal modo un panorama completo,
per alcuni versi didattico, della sua
opera. In ‘‘Paesaggi'’ (1973), Cota-
ni inizia la sua operazione sulla luce,
protagonista in negativo di questo
primo periodo: il gesto del passag-
gio del colore elimina in tal modo il



mezzo attraverso cui tradizional-
mente si percepisce |'opera. In
‘‘Bande elastiche'' (1974), fonda-

mentale é il concetto di ‘‘Tela'’,
I'atto di costruire un tessuto: ope-
rando sull'ordito con un gesto si-
mile a quello precedente, I'artista
predispone il successivo intervento
della luce, questa volta necessaria
a rendere possibile la percezione
delle profilature rilevate delle ban-
de. Molto importante é la ricerca sui
materiali, puntualizzata da Cotani
stesso: ‘‘...L'intenzione é sempre
ancora quella di un discorso sulla
pittura fatta di quantita, accumuli,
spessori. Ma, mentre lavorando su
una superficie data (la tela), i gradi
progressivi di quantita davano un ri-
sultato retinico-percettivo sul quale
non interagivano parallelamente
I'uso dei mezzi e l'intenzione men-
tale e gestuale del dipingere, ora il
risultato é esso stesso il problema
del fare. Oggettivando |'uso del ma-
teriale, tendo a realizzare la cresci-
ta parallela e costante tra mezzo e
gesto, la formazione della superfi-
cie e procedimento operativo’’.

E la superficie, infatti, che siano
la pittura, la scultura, |'architettura
o il linguaggio, le aree di lavoro di
Cotani, il punto di riferimento co-
stante di tutta la sua produzione.

L'approccio all’architettura si
esplicita nel ciclo ‘“‘Sull’ordine”
(1980), ispirato al Palazzo Te' di
Mantova; in questi lavori |I'architet-
tura riflette sulla propria logica
costruttiva. La metafora, che *‘tra-
sporta su di una cosa un nome che
appartiene ad un'altra’’, é lo stru-
mento usato da Cotani, riducendo i
componenti dell'architettura a cose;
privilegia il concetto del loro mec-
canismo aggregativo, |'originario
valore semantico, per affermare la
differenza dalla realta vera e pro-
pria; e con cio si amplia il concetto
di validita del linguaggio classico.

Infatti, pur usando i termini clas-
sici (Toscano, Dorico, lonico, Corin-
zio, Composito), Cotani deforma i
rapporti proposti dal Palladio per
utilizzarne di suoi. E lostesso con-
cetto di metafora ceh domina le pri-
me opere ‘‘Piramide d'oro'" ‘‘Dop-
pio arco’’, ““Tondo nero'’, in cui é
pit evidenziata l'importanza del-
la materia e del colore: la figura
geometrica @ materializzata attra-
verso |'atto dello strappare pezzetti
di carta, incollarli con gesti prose-
guiti per ore ed ore. Nelle ‘‘Nuvole"’
(1977), memoria di cieli barocchi, lo
stesso gesto infinitesimale é ripetu-
to nei punti di grafite che si sovrap-
pongono uno sull’altro, formando
cosi piccoli sedimenti di materia.
“‘Rilevamenti della mano'' si pud
inquadrare in un tema piu generale
affrontato da Cotani recentemente,
quello dei rilevamenti cartografici, il
cui tipo di rappresentazione si at-
tua estraniando in alcuni casi ele-
menti tipici del territorio come la ru-
gosita del terreno in altri le impron-
te stesse delle dita della mano.

Cotani perviene cosi ad un'im-
magine che é una storia di scrittura;
d’altra parte, come egli stesso affer-
ma, il suo lavoro tende ad arricchi-
re la struttura del linguaggio at-
traverso la scoperta, I'invenzione di
nuove figure, di nuove immagini.

Paola Petrucci

Brevi

ALASSIO

* Galliata Arte Contemporanea. Dal 6 dicem-
bre, Walter Valentini. Serie di 12 opere appar-
tenenti al ciclo *'Stanza del tempo"'.

ANCONA

* Palazzo Bosdari. ''Ancona e le Marche nel
Cinguecento’’. Economia, societa, istituzioni,
cultura, nei documenti e libri, negli oggetti di
arredamento e di culto, negli utensili da lavo-
ro, tesi a sottolineare i rapporti e i collegamen-
ti tra la storia locale & i grandi avvenimenti
mondiali.

* Galleria del Falconiere. Dal 23 gennaio. Gio-
vanni D'Agostino, *'Segni d'aria’.
ALESSANDRIA

? Sala Comunale d'Arte. Dal 19 dicembre, Ma-
rio Ceroli, '‘La battaglia'', magica rappresen-
taﬂcne scultorea della battaglia di Paolo Ue-
cello.

* Galleria Graziano Vigato. Dal 12 dicembre,
‘*Al di la della soglia’’. A cura di Marisa Ve-
scovo, opere di Marco Gastini, Vittorio D'Au-
gusta, Pino Spagnulo, Luigi Ontani, Luciano
Bartolini, Roberto Caspani, Bruno Ceccobelli,
Luigi Mainolfi, Gianni Dessi.

AOSTA

+ Studio Effe. Dicembre '81, Duilio Gambino,
“‘White Buffalo™.

BARI

* Expo Arte. H nuovo comitato organizzatore
della VII* edizione in programma dal 23 al 28
marzo 1982, risulta cosi composto: Giulio Ber-
gamini (Milano), Marilena Bonomo (Bari), Li-
dio Borzini (Roma), Tiziano Forni (Bologna),
Nina Grossetti (Milano), Giorgio Marconi (Mi-
lano), Cleto Polcina (Roma), Rinaldo Rotta
(Genova), Franco Toselli (Milano), Antonio
Tuccei Russo (Torino).

* Galleria Bonomo. Dal 28 novembre, David
Tremlett, *‘La forma delle cose''. Dal 29 gen-
naio, Sol Lewitt, **Wall drawings’".

* Galleria Centrosei. Dal 20 novembre, Nino
Pomodoro. Dal 5 dicembre, Pietro Coletta. Dal
9 gennaio, Pompeo Bocchini.

* Cooperativa Esperienze Culturali. Dal 21 no-
vembre, Enzo Sforza. Dal 12 dicembre, per la
serie ‘‘Puglia giovani'’, Angela Balestrazzi,
Loredana Girardi, Anna Maria Mirizio. Dal 9
gennaio, Michele Venturi.

* Centro d’arte Fondaco 31. Dal 5 dicembre,
acqguetinte e xilografie di Remo Wolf.
BERGAMO

* Galleria Dossi. Dal 28 gennaio, Umberto Ma-
riani.

* Bottega del Quadro. Dal 3 dicembre, Silva
Cavalli Felci. Dal 7 gennaio, Joseph Beuys.
BITETTO

* A cura del Comune, dal 19 dicembre ‘‘Dalla
realta all'immagine''. Indagine sui bassorilievi
della cattedrale. Interventi di Lino Sivilli, foto-
grafie di anonimo inglese, relazione di Stella
Calo Mariani.

BOLOGNA

* Galleria Asinelli. Dal 12 dicembre, Anna
Comba, **Anche Gilda aveva un'anima’’.

* Centro Il Cortile. Dal 21 novembre, Piergio-
vanni Pierantozzi. Dal 12 dicembre, Calisto
Gritti. Dal 16 gennaio, Chiara Diamantini.

* Galleria Nanni. Dal 12 dicembre. sculture di
Cleto Tomba.

* Galleria Fabjbasaglia. Dal 21 novembre, Gio-
vanni Pintori.

* Galleria G7. Dal 16 gennaio, Omar Galliani.
» Studio Cavalieri. Dal 23 gennaio, Pietro Lista
* Galleria Lotti. Dal 21 gennaio, ''Allusione
dei sensi’'’, Luigi Mastrangelo, Rinaldo Novali,
Leonardo Santoli.

BOLZANO

* Galleria Il Sole. Dal 5 dicembre, Joe Tilson.
Dal 9 gennaio, Irma Blank.

BRESCIA

* Galleria Banco. Dal 27 novembre, Giulio
Paolini, "*Casa di Lucrezio'".

* Multimedia Arte Contempranea. Dal 3 di-
cembre, ‘‘L'anello di Moebius'', collettiva di
esperienze della ricerca contemporanea a cura
di Romana Loda. Opere di Vito Boggeri, Anna
Valeria Borsari, Gioni Carpi, Augusto Conca-
to, Giovanni D'Agostino, Giuliano Della Casa,
Amalia Del Ponte, Franco Guerzoni, Piera Le-
gnaghi, Armando Marocco, Stephanie Oursler
Suzanne Santoro, Berty Skuber. Dal 15 gen-
naio, ‘‘Calendari 73-81"" di Berty Skuber. Dal
25 gennaio, cartella di grafica *‘Lettera e rispo-
sta’" di Luciano Caruso e G.Concutelli e poema
fonetico ''Balbettando Marx'' di Luciano Ca-
ruso, ‘‘Concerto tattile’', '‘Concerto per car-
ta-Istruzioni per |'uso-omaggio a Satie'' di
Luciano Caruso ed Emanuele Mennitti Paraito
* Galleria Piero Cavellini. Dal 19 gennaio, Gil-
berto Zorio.

CAGLIARI

* Galleria Photo 13. Dal 21 novembre, *‘Foto-
grafia e/o immaginazione'': Bandirali, De Lu-
ca, Grippo, Occhini, Strati, Ti
CARPI .

* Galleria di Immagini. Dal 7 novembre, Lo-
renzo Pezzatini '*Photo doc'".

CASERTA

» Centro d'arte |l segno. Dall’11 novembre, o-
pere di Bruno Cassinari. Dal 27 gennaio, An-
dré Masson, opere su carta 1926-1960.
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* Studio Oggetto. Dal 17 dicembre, *'Only pic-
tures'' a cura di Enzo Battarra. Dal 14 gen-
naio, Nicola Maria Martino. Dal 28 gennaio,
Felice Lucio Bifulco, Vincenzo De Simone.

* Galleria Sapone. Dal 25 novembre, Polo Boni
CATANIA

* Castello Ursino. Dal 6 gennaio, antologica di
sculture e grafiche di Emilio Greco.
CAVALLERMAGGIORE

* Galleria Maggiorotto. Dopo aver presentato
in precedenti mostre |'attivita di artisti torinesi
aderenti negli anni '50 al MAC, dal 22 novem-
bre, retrospettiva dell'attivita di Giorgio Nel-
va, dalle ricerche condotte nell'ambito del
Gruppo sperimentale d'arte, alle interazioni
cromatiche e strutturali degli anni '70. In occa-
sione dell'inaugurazione, brani di musica elet-
tronica di Leonardo Gribaudo, da compasizioni
elaborate negli anni 71-74 su progetti sonori
matematici utilizzando sintetizzatori elettroni-
ci di suono.

CITTA DI CASTELLO

* Fondazione Palazzo Albizzini. Dal 12 dicem-
bre, apertura del restaurato palazzo e presen-
tazione della collezione Burri che in esso avra
sede permanente.

comMo

* Galleria Pantha Arte. Dal 14 novembre, ope-
re recenti di Sergio Sarri. Dal 21 novembre, A-
driano Spatola ''Zeroglyphi’', per la serie
"'Testi e pretesti poetici'" a cura di Vincenzo
Guarracino. Dal 5 dicembre, Mario Radice.
Dal 23 gennaio, Francesco Somaini.

FABRIANO
? Galleria La Virgola. Dal 9 gennaio, Gianni Sa-
ni, "‘Sette’'. Dal 23 gennaio, Rolando Zucchini
FERRARA
* Palazzo Massari. Dal 16 gennaio ' Museo do-
tario della Metafisica''. Iniziativa della
Regione e del Comune atta a documentare il
fervido e fertile clima della scucla metafisica
quale in questa citta si condensd e prese for-
ma, di qui irradiandosi nella cultura eurdpea.
La struttura del museo, progettata dall’archi-
tetto Roberto Einaudi, consiste in una serie di
pannelli a luce fredda e di teche in cui trovano
collocazione oltre duecento opere della metafi-
sica, centoventi delle quali riprodotte a forma-
to naturale, col sislema dei diacolor traspa-
renti. Disposte in successione cronologica at-
traverso dieci sale, le opere riprodotte traccia-
no la nascita e gli sviluppi della scuola di De
Chirico, unitamente a quelle di Carrae Moran-
di, fino al 1919, momento in cui il sodalizio dei
metatisici si sciolse. Un'ultima sala, traccia un
panorama degli ulteriori sviluppi. Questo Mu-
seo documentario della metafisica (realizzato
su indicazioni di un comitato scientifico com-
posto da Maurizio Calvesi, Ester Coen, Gio-
vanna Dalia Chiesa, Franco Farina) oltre a pro-
porsi con intenti didattici e divulgativi per il
grosso pubblico, pud costituire un valido stru-
mento di studio e di approfondimento critico,
per la concentrazione in un solo luogo di opere
la cui diretta visione (pur sempre necessaria)
richiederebbe anni di spostamenti e peregrina-
zioni. A tal fine, il Museo, costituitosi come
Centro Studi, curera la pubblicazione periodi-
ca di volumi e quaderni aperti alla collabora-
zione di tutti gli studiosi di questo fondamen-
tale momento dell'arte italiana.

FIRENZE

* Dada Arte Moderna - Tavernella Val di Pesa.
Dal 12 dicembre, Mario Ceroli.

* Sala dell' Accademia. A cura dell 'assessorato
all'urbanistica, dal 12 dicembre, mostra sull'o-
pera dell'architetto Richard Meier, per il ciclo
dedicato alle problematiche relative al lin-
guaggio contemporaneo dell 'architettura.

* Zona. ‘‘Reprint'’, mostra-installazione di
Maurizio Benveduti, Tullio Catalano, Carmelo
Romeo per il numero 6 della rivista **Aut-Trib.
17139,

* Galleria Schema, Dal 28 novembre, sculture
di Frank Dornseif.

* Galleria Inguadrature, Dal 19 dicembre, Gio-
vanni Cesca, "'Legami e frammenti'’.

* Galleria De Amicis. Dal 23 gennaio, ''Taor-
mina fin de siécle’’.

= Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi. Dal
16 gennaio al 31 marzo, **Restauro e conserva-
zione dell'operad’arte sucarta’'.

* Villa Romana/lstituto Culturale Tedesco.
Dal 29 gennaio, *‘Iride - (Schedule d'arte. Fi-
renze '82). Cinquanta opere recenti e inedite,
e materiali di documentazione del lavoro attua-
le di artisti operanti in Firenze: Luca Alinari,
Katia Arowetti, Lanfranco Baldi, Roberto Bar-
ni, Angelo Barone, Luciano Bartolini, Stefano
Benedetti, Lanfranco Benvenuti, Carlo Bertoc-
ci, Alberto Breschi, Remo Buti, Giancarlo Car-
dini, Luciano Caruso, Lino Centi, Giuseppe
Chiari, Carlo Cioni, Fabrizio Corneli, Maria
Novella Del Signore, Fabio De Poli, Marco
Dezzi-Bardeschi, Giampaolo Di Cocco, Frank
Dornseif, Federigo Fabbrini, Mario Fallani,
Lorenzo Fontanelli, Kiki Franceschi, Paolo
Galli, Bruno Gambone, Giuseppe Gattuso,
Andrea Granchi, Riccardo Guarnieri, 1l Mar-
chingegno, Auro Lecci, Daniele Lombardi,
Mario Lovergine, Magazzini Criminali, Ugo
Maggini, Luciana Majoni, Lucia Marcucci,
Mario Mariotti, Paclo Masi, Albert Mayr, Eu-
genio Miccini, Verita Monselles, Alberto Mo-
retti, Massimo e Maurizio Nannucei, Luciano
Ori, Gianni Pettena, Pier’Alli/Quroboros, Ro-
dolfo Pilari, Giovanni Ragusa, Renato Ranaldi,
Monica Sarsini, Leonardo Savioli, Piero Fras-




vian Suter.

* Galleria Artra Studio. Dal 22 gennaio, Giulio
Turcato.

* L'Emporium/Palazzoli. Originali delle illu-
strazioni di Carlo Carra,

* Galleria Milano. Dal 18 dicembre, *‘Il conte-
sto Dannunziano™'.

* Galleria Gian Ferrari. Dal 16 gennaio, Tono
Mucchi.

MODENA

* Galleria Civica. Per la sezione fotografia, Ce-
sare Leonardi ' 'Segnali 1977-78. Dal 12 dicem-
bre, Giuliano Della Casa, per la serie di incon-
tri con artisti attivi nella citta.

* Galleria Mazzoli. Dal 28 dicembre, “*Tesoro’’
Sandro Chia, Francesco Clemente, Enzo Cuc-
chi, Nicola De Maria, Mimmo Paladino.
MONTECATINI

= Studio Stilema. Dal 5 dicembre, '*Oggetti e
cintanti'’ di Alberto Casciani e Massimo Ma-
riani.

MONZA

» Galleria In-oltre. Dal 5 dicembre, Giuseppe
Macchione.

MACERATA
* Galleria Cicconi, Dal 28 novembre, Rowlia.

NAPOLI

» Castel Sant’Elmo. Nell’ambito delle attivita
culturali dello SLACS (Seminario Laboratorio
di Attivita Culturali e Spettacolo dell'Opera
Universitaria), coordinato da Franco Carmelo
Greco, dal 28 novembre ‘‘Personale - One man
shows’' di Valerio Cassano, Omar Galliani,
Marcello Jori, Luigi Mainolfi, Gianfranco No-
targiacomo. A cura di Flavio Caroli.

s Studio Trisorio. Dal 9 dicembre, *'Tra la mia
gente’’ fotografie di Luciano D'Alessandro dal
Mezzogiorno d'ltalia, 1952-1980. Dal 28 gen-
naio, James Collins, *'Pastelli'’.

* Club della Grafica della Libreria Marotta.
Dal 16 ottobre, Antonio Fomez. Dal 30 ottobre,
Andrea raco.

» Galleria Numerosette. Dal 23 novembre, Bri-
gida Ruffo. Dal 3 dicembre, Antonio De Filip-
pis. Dal 14 gennaio, Eugenio Lombardini.
OMEGNA

« Galleria Spriano. Dal 30 gennaio, Atanasio
Soldati.

PADOVA

* Nuovo Museo Civico agli Eremitani. Dal 22
novembre al 14 febbraio, 13" Biennale Inter-
nazionale del Bronzetto Piccola Scultura. No-
vantatre artisti di 20 nazioni con oltre 250 ope-
re in materiali diversi. Omaggio a Max Bill.
In catalogo saggi di Umbro Apollonio (al quale
la biennale & dedicata), G.Carlo Argan, Rys-
zard Stanislawski, Giorgio Segato, Alexander
Bassin, Jand Frank, Carlo Munari, Franco
Solmi, Dora Vallier, Lea Vergine. Dal 24 gen-
naio al 14 febbraio, rassegna del Bronzetto Li-
berty italiano, a cura di Rossana Bossaglia che
ha selezionato 28 bronzi dei pil interessanti
artisti che nel primo decennio del nostro secolo
si lasciarono influenzare dallo stile e dall’at-
mosfera liberty.

Tra le manifestazioni collaterali, |' Assessorato
ai Beni Culturali ha predisposto un intenso
programma di cinema-video-performance e
musica, con il duplice intento di offrire una
occasione di accostamento alle attuali tecniche
di ricerca artistica e sperimentare nel contermn-
po la possibilita di utilizzo polivalente degli
spazi espositivi museali. Trai programmi, film
di Ugo Nespolo, Antonio Paradiso, Paolo Gioli,
Sylvano Bussotti, Giuseppe Desiato, Ugo La
Pietra e guelli “‘profumati’’ di Yervant Giani-
kian & Angela Ricci Lucchi. Performance di
Gina Pane, Nicola Francione, Guglielmo Achil-
le Cavellini.

* Galleria Stevens. Dal 23 gennaio *'Bestiario’’
acura di Silvana Sinisi.

PALERMO

* Palazzo Universita. Dal 12 gennaio, Luciano
Caruso “‘De inventione linguarum’'’.

PARMA

= Centro Comunicazioni Visive. Dal 6 gennaio,
“‘Mailartspace international"'.

PESCARA

* Studio Cesare Manzo. Dal 12 dicembre, a
cura di Francesca Alinovi, ‘'Ora’’ - Francesco
Ciancabilla, lvo Bonacorsi, Ignazio Di Giorgi,
Gino Gianuizzi, Gabriele Cavicchioli, Pizzi,
Maurizio Vetrugno, Lucio Angeletti, Giuseppe
Blasi, Alessandro Zanini, Emanuela Ligabue,
Andrea Taddei, Claudio Bacilieri.

Dal 16 gennaio, Giorgio Russi, ''Vivere tra le
nuvole'".

* Agenzia d'Arte. Dal 28 novembre, Antonio
Matarazzo. Dal 16 gennaio, Mario Masciarelli.
* Centro Servizi Culturali. Dal 1 febbraio, mo-
stra storico/documentaria per Giacomo Mat-
teotti a cura della Sovrintendenza Archivistica
per I'Abruzzo e Molise e Archivio di Stato di
Pescara. Presentazione a cura di Mario Misso-
ri dell’Archivio Centrale dello Stato.

PESARO

* Galleria Franca Mancini. Pal 14 gennaio, es-
posti per la prima volta alcuni dei pid impor-
tanti cartoni per affreschi di Galileo Chini che
rappresentano le tappe principali della sua at-
tivita di grande decoratore. Nella mostra *'l
cartoni ritrovati’', anche bozzetti, manifesti,
teatrini e ceramiche originali.

PISTOIA

* Studio La Torre. Dal 4 dicembre, ‘‘Multipli’’
di Arman, Beuys, Bonalumi, Melani, Morellet
Pistoletto, Ruffi, Tilson.

PORDENONE

* Galleria La Roggia. Dal 28 novembre, Chiara
Rizzoni. Dal 12 dicembre, Antonio Bueno. Dal
9 gennaio, Angelo Paino.

PRATO

* Galleria Metastasio. Dal 9 gennaio, acqua-
relli, disegni, tempere e tecniche miste.
REGGIO EMILIA

* Galleria La Scaletta. Novembre-dicembre,
“Il disegno italiano'’, acquarelli, disegni,
gouaches e pastelli di cento artisti italiani.
RIMINI

* Sala Comunale d'Arte. Dal 30 gennaio *‘So-
norita prospettiche’’. Basata su di una campio-
natura di esperienze artistiche incentrate sul
rapporto suono e ambiente la mostra é suddivi-
sa in quattro sezioni. La prima (*'Stanze a pro-
gettualita postuma’’) in cui vengono presentati
piu di settanta progetti inediti, elaborati da
musicisti e artisti visivi che fanno riferimento
sia ad esperienze e situazioni gia riconosciute
che ad altre emergenti. La seconda, in cui ven-
gono montate alcune installazioni inerenti al
tema. La terza sezione & costituita da una serie
di performance che, distribuite lungo tutto
I'arco di tempo della mostra, si incentrano sul
rapporto suono/ambiente. L'ultima sezione,
denominata ‘‘Stanza d'ascolto’ fornisce tra-
mite oltre sessanta ore di ascolto programmato
di tapes e cassettes, uno spaccato della situa-
zione alla quale sono ?iunte le attuali esperien-
ze di elaborazione del suono da parte di artisti
di diversa formazione.

Una delle caratteristiche peculiari della mostra
& costituita dall'intento di non privilegiare a
priori la scena europea e quella statunitense,
presentando opportunamente alcuni esempi di
approccio al tema in questione in aree geogra-
fiche isolate ma altrettanto significative, quali
il Giappone, il Ganada, |'Australia e la Nuova
Zelanda. | progetti commissionati per I'esposi-
zione vedono coinvolti, non solo coloro che non
episodicamente hanno operato in ambito am-
bientale, bensi anche artisti che, pur avendo
solo tangenzialmente toccato i due ambiti, po-
tevano fornire un contributo stimolante.

Tra gli artisti invitati e presenti con progetti,
Vito Acconci, Laurie Anderson, Annea Lock
wood, Giuseppe Chiari, Terry Fox, Robert A-
drian X, Jim Allen, Maryanne Amacher, John
Cage, John Furnival, Takeisha Kosugi, Albert
Mayr, Charlemagne Palestine, Sarkis, Gian-
carlo Schiaffini/Lorenzo Taiuti, Roberto Taro-
ni, Maurizio Marsico, Davide Mosconi, Walter
Marchetti, Mario Bertoncini.

ROMA

* Museo di Palazzo Venezia. Dal 27 novembre
al 31 gennaio, a cura della Soprintendenza per
i Beni Artistici e Storici di Roma in collabora-
zione con 1'Istituto austriaco di cultura, antolo-
gica di Oskar Kokoschka comprendente trenta
dipinti, cinguanta bozzetti, pastelli e disegni,
tra i piu significativi. Curatori della mostra,
Carmine Benincasa e Walter Zettl.

* Galleria Nazionale d'Arte Moderna. Dal 20
dicembre, nell'ultima sala del percorso del XX
secolo, installazione ''Lo sguardo della Medu-
sa'' di Giulio Paolini che riprende e sviluppa
un precedente studio dal titolo '‘idea del
tempo della pittura’’. Come noto, questo nuo-
vo spazio della Galleria Nazionale é stato reso
disponibile per ospitare in rapida successione
una serie di piccole mostre dedicate all'attuali-
ta e ad una campionatura dei lavori in corso nei
diversi campi della ricerca artistica.

* |stituto di Storia dell'Arte. Dal 12 al 22 gen-
naio, ‘‘Generazioni a confronto’’. Opere di
Burri, Fontana, Bacon, Guttuso, Vedova, Sa-
dun, Rothko, Bendini, Perilli, Tapies, Consa-
gra, Turcato, Capogrossi, Accardi, Masson,
Schifano, Tancredi, Paolini, Castellani, Ceroli,
Twombly, Fioroni, Pistoletto, Merz, Mauri,
Lorenzetti, Tacchi, Mo, Novelli, Pascali, Lom-
bardo, Carrino, Patella, Rotella, Kounellis,
Mattiacci, Fabro, Pisani, Piruca, Di Stasio,
Motargiacomo, Gastini, Griffa, Battaglia,
Galliani, Bussagli, Bartolini, Levini, Rossano,
Jori, Mainolfi, Clemente, De Maria, Ceccobel-
li, Messina, Lumaca, Cox, Baselitz, Garouste,
Van't Slot. Dal 19 al 22 gennaio *‘Secondo con-
vegno di comunicazioni di lavoro di artisti con-
temporanei.

* Villa Medici. A cura dell' Accademia di Fran-
cia, dal 7 gennaio, “*David a Roma’'.

* Pinacoteca Capitolina in Campidoglio. Dal 23
gennaio al 28 marzo, sessanta opere 1900-1950
della collezione Guggenheim, da Brague a Pol-
lok.

* Coop. AAM. Dal 9 novembre, Paolo Cotani.
Dal 30 novembre, Ettore Sordini ‘Ut pictura
architectura: la costruzione logica dell’opera’”.
Dal 21 dicembre, Steven Holl ''Ponti e proget-
1i"". Dall'11 gennaio, Gianni Berengo Gardin
**Spazi dell’'uomo'’.

* Galleria Ferranti. Dal 18 dicembre, Daniel
Buren ‘‘Transitorio'", lavoro in situ. Dal 18 di-
cembre, Bruno Ceccobelli **Ritorno fardo a ca-
sa'’. Dal 22 gennaio, Sol Lewitt **Strutture’’.

* Galleria Pieroni. Dal 12 dicembre, Gerhard
Richter, **Eis. 90 libri, 213 immagini in bianco-
nero. Dal 16 dicembre, disegni di Meret Op-
penheim.

» Studio Giuliana De Crescenzo. Dal 28 no-
vembre, Gilberto Zorio, “‘Titoli a parte’’. Dal
14 gennaio, Pietro Fortuna.

* Galleria Mario Diacono. Dal 21 novembre,
Luca Maria Piffero. Dal 9 gennaio, Nicola De
Maria.

36

Giulio Paolini - Lo sguardo della medusa.
(Courtesy Soprintendenza Galleria Nazionale
d’arte moderna e contemporanea, Roma).

+ || Luogo. Dal 10 novembre, per il ciclo ''ll
futurismo’’, Antonio Marasco. Dal 15 gennaio,
Gigliola Carretti, *‘Carte e tele’'.

* Spazio Alternativo. Dal 1 dicembre, *‘Memo-
ria della pittura'', Richard Antohi, France-
sco Guerrieri, Antonio Pandolfelli, Angelo
Scano, Turi Sottile. Dal 12 gennaio, Angelo
Scano, ‘‘Tenerorosa’’.

» Galleria || Disegno. Dal 12 dicembre, “*L’im-
magine femminile’’ nella grafica tra ottocento
e novecento.

* Galleria La Salita. Dal 10 dicembre, Mariano
Rossano ‘‘Prime opere''. Dal 18 gennaio,
Georgo Pagano.

« Galleria Primo Piano. Dal 20 gennaio, Franco
Guerzoni ''Spie’’.

* Galleria Jartrakor, Dall'8 gennaio, Piero
Manzoni *‘Operazioni limite sull’autonomia e
sull’autenticita’’.

» Studio Artivisive, Dal 3 dicembre *‘Tra piaz-
za del Popolo e piazza di Spagna’’. Mostra-
ricordo delle prime esperienze ‘‘anni ‘60" di
un gruppo di artisti tra i quali, Kounellis, Lo
Savio, Mattiacci, Pascali, Rotella, Schifano.

* Galleria La Margherita. Dal 21 novembre, di-
pinti di Paolo Giorgi. Dal 19 gennaio, Rosanna
Cattaneo & Luisa Racanelli ‘'Dentro il raccon-
to'". Dal 29 gennaio, Roberta Maldini e Loretta
Surico.

« Studio d'arte Evandro. Dal 18 dicembre, Fi-
lieri, Gionta, Montalbano, Puzzo.

» Galleria Segnografico. Dal 28 gennaio, Anna
Moro Lin, Maurizio Tiberti.

* Galleria Il Ponte. Dal 22 gennaio, fotografie
di Robert Mapplethorpe “'Black Males'" a cura
di Italo Mussa.

RHO

* Galleria || Subbio. Dal 21 novembre, Enrico
Caviglioli.

SALERNO

* Galleria Taide. Dal 21 novembre, Donatella
Scalesse, tele e disegni.

SAVONA

* Centro d'Arte |l Brandale. Dal 14 novembre,
Vanna Nicolotti, Ludovico Calchi Movati. Dal
28 novembre, Beppe Bonetti, Edoardo Stra-
macchia, Marco Tancredi. Dal 12 dicembre,
Pietro Livi ‘‘Terra e sottorerra’, Francesca
Cataldi '‘Ambiente-azione'. Dal 9 gennaio,
Claudio Nicolini. i
SCALETTA ZANCLEA

* Galleria Civica. Dal 20 dicembre, Antonio
Freiles ‘‘Chartae 1978-81"", a cura di Guido

Giuffré.

SIRACUSA

* Galleria d'arte contemporanea. Dal 7 gen-
naio, ‘Il dito nell'occhio'’, nove artisti sicilia-

ni. Dal 30 gennaio, ‘‘L'altra anatomia'’, Disler
Stalder, Winnewisser. A cura di Demetrio Pa-
paroni.

SONDRIO

* Galleria Campello. Dal 21 novembre, incisio-
ni di Remo Giatti.

SUZZARA

* Galleria d'arte contemporanea. Dal 12 di-
cembre, rassegna antologica di Renzo Schirolli

TAORMINA

* Palazzo Corvaja. A cura della Cooperativa
Grifone Arte, opere grafiche e disegni di artisti
giapponesi contemporanei presentati da Teiji-
ré Kubo e Italo Mussa.

TORINO

* Galleria Civica d’Arte Moderna. 'Materiali:
arte italiana 1920-1940 a cura di Luciano Cara-
mel, Paolo Fossati, Maggio Serra.

¢ Galleria Giorgio Persano. Dal 21 gennaio,
Renato Maestri.
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